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Da oltre mezzo seoolo si parla e 
si disoute, e dal Consiglio Comunale 
e dalla cittadinanza, di questo pro; 
blema essai importante per la nostra 
oittà termale ; ciò vuoi dire ohe la 
sua soluzione si presenta tu tt’ altro 
che facile.

Da una relazione del compianto 
D.r Ottolenghi presentata ad una se­
duta del Consiglio Comunale in data 
7 maggio ISSI si rileva oome fin dal 
1850, i reggitori della nostra cosa 
pubblica, avessero cercato di studiare 
il modo di provvedere la città nostra 
della quantità d’aoqua necessaria. In 
quell’anno i consiglieri Bruni e 
Biorci proponevano di derivare l’ac­
qua della Madonnina, e nel 1853 e 
1864 il sindaco Blesi proponeva altri 
studi per provvedere la città di una 
fontana pubblioa.

Nel 1856 il consigliere Cardini ri­
peteva la stessa proposta, ma durante 
la discussione inoominoia a far capo­
lino il progetto di una condotta di 
acqua potabile, e discutendosi il bi­
lancio, si fa uno stanziamento spe­
ciale per tale opera pubblica.

Nel 1861 il sindaco Saracco inca­
rica l’ing. Pera degli studi per una 
grande condotta d’acqua, derivandola 
dalla regione della Pal'izza. Ma non 
si eseguisce, per quanto si fossero 
allestiti i progetti.

Più tardi, nel 1868, meroè la libe­
rale munificenza del collega Fumo, 
si scende all’atto pratico, ed il Co­
mune vede impiantata la pompa nel 
veoohio mercato del bestiame. Ma 
oiò non basta anoora; nel 1878 il sin­
daco Saracco affida al Calandra, com­
petentissimo in materia, (e che aveva 
invano fatti scandagli nella looalità 
del tiro a segno) lo studio sul possi­
bile costo di una condotta dal tor­
rente Erro.

Il consigliere Bonelli infine riporta 
nel 1879 tale questione in seno al 
Consiglio Comunale, e nel 1880 la 
Commissione incaricata di preparare 
il capitolato pel nuovo affittamento 
dei Bagni oltre Bormida, riconoscendo 
oome in questo stabilimento facesse 
difetto 1’ aoqua fredda comune, invi­
tava il Consiglio ad occuparsi seria­
mente di questo problema, e di prov­
vedere nel più breve tempo possibile 
anche per il bisogno di tutta la oittà.

Il sindaoo Saraooo si afirettó di 
aprire trattative colla Sooietà Ro­
mana per costruzione di condotte di 
acqua potabile, e nel 14 maggio 1881 
il Consiglio Comunale approvava ad 
unanimità le conclusioni proposte 
dalla Commissione nominata, colla 
quale si accettava in massima 1’ of­
ferta preventiva della Ditta Galopin- 
Sue, l’Jacob e Compagnia e questa 
D itta offriva di oondurre nella nostra 
città da 15 a 28 litri al m. 1° d'acqua 
filtrata dal torrente Erro, presa so­
pra di Castosio, mediante condotta 
forzata in ghisa, sbucando in un ser­
batoio sito sul Castello. Chiedeva 
L. 16.000 annue di oanone, e si ob­
bligava a principiare i lavori quando 
avesse ottenuto un abbonamento di 
metri cubi giornalieri 260, a ragione 
di 0,20 il metro cubo.

Ma gli abbonamenti sperati non 
vennero, almeno nella proporzione 
voluta, ed il progetto venne misera­
mente a cadere.

Negli anni 1888 1889 si dava ese­
cuzione all’attuale condotta di aoqua 
potabile dalle Veoohie Terme e si 
spendeva la somma di L. 120.000 
oiroa.

Sostiamo al 6 marzo 1901, epooa 
iu oui, sotto il sindacato Saraooo, si 
chiede al Governo la concessione tren­
tennale di derivazione dall’ Erro di 
litri 42, pari a metri c. 3600. Il Go­
verno, su progetto dell’ing. Penaoohio, 
in data 10 dioembre 1901, concede la 
ohiesta concessione oon deoreto 4 
marzo 1903. Il preventivo per 3600 
m. o. era di L. 730 000, ma il Con­
siglio Comunale in data 28 novembre 
e 6 dioembre 1903 riduceva la por­
tata a 2500 m. c. oon un preventivo 
di L. 660.000.

Sotto l’amministrazione Garbarino 
ed in data 31 agosto 1905, la ditta

Frario appaltò i lavori della Diga 
dell’Erro per L. 160 000. I  lavori i- 
niziati il 24 aprile 1906, furono ul­
timati addi 21 ottobre 1908. La somma 
pagata {dia sopradetta Ditta sali a 
L. 347,15, alle quali aggiungendo le 
spese di direzione dei lavori, d’assi­
stenza, di liti, di oollaudo, s’ arriva 
ad un totale di L. 360 000

Il 3 novembre 1910, essendo sin­
daoo il oav. Pastorino, l’ing. Vaibusa 
presentava il progetto della condut­
tura fatta allestire dall’ amministra­
zione òomunale ool preventivo di lire 
627.000.

Notiamo subito, per essere esatti, 
ohe attualmente dato l’aumento della 
ghisa e della mano d’opera, tale pre­
ventivo dovrebbe portarsi a L. 730.000.

Per gli operai italiani 
emigrati in Europa

(Continua).

E’istruzione primaria e popolare
nel Circondario di Acqui

Crediamo di fare oosa gradita ai I 
nostri lettori, pubblicando alouni dati 
e le più importanti osservazioni della 
relazione sulla istruzione primaria 
e popolare nel decorso anno scola- 
1913-14. Vorremmo poter completare 
la relazione, comprendendo in essa 
l’insegnamento medio; ma questo è 
da noi limitato alle due Scuole Teo- 
niche promiscue, abbastanza popolate, 
di Nizza Monferrato e Acqui ed al 
Ginnasio promiscuo di Acqui, fre­
quentato da una cinquantina di a- 
lunui e alunne. Il fatto oapitale per 
la sua portata finanziaria, eduoativa 
e sociologica e per la sua complessità 
è qui, come altrove, la souola pri­
maria e popolare.

Secondo il censimento ufficiale della 
popolazione al 10 giugno 1011 gli 
abitanti del Circondario di Acqui 
ascendono a 125.789. Il Circondario 
conta 63 Comuni oon 50 Frazioni o 
Borgate. La sua superficie misura 
chilometri quadrati 912.

Illustrate le condizioni eoonomiohe 
e Booiali, la relazione rileva il con­
tinuo incremento della souola, do­
vuto all’impulso ed alla vigilanza 
dell’autorità soolastioa, al generale 
benessere eoonomioo delle popolazioni 
ed alla oosoienza soolastioa ohe si va 
formando nelle masse oittadine e nei 
oentri agrieoli. Ciononostante non si 
è anoora raggiunto, speoie nei pio- 
coli paesi, per insuffioienza di mezzi 
finanziari, il pieno e regolare assetto 
dell’istruzione elementare e lo svi­
luppo massimo delle istituzioni sus­
sidiarie e integratrici della souola.

Conviene però soggiungere ohe 
laddove fiorisoono 1’ agricoltura , il 
oommercio e le industrie terriere si 
sente meno ohe altrove, o non si 
sente affatto, il bisogno delle istitu­
zioni sussidiarie della souola. Tanto 
per esemplifioare diremo ohe non 
sono poohi i Comuni ohe a proposito 
di istituzione del Patronato soolastioo, 
reso obbligatorio dalla legge 4 giugno 
1911 n. 487, dichiarano ohe non e- 
sistono in paese fanoiulli bisognosi 
di aiuto, e non asseoondano, oome si 
dovrebbe, l’azione dell’ autorità soo­
lastioa nel dar vita alla nuova isti­
tuzione.

Molto rimane da fare in ordine 
all’edilizia soolastioa, aU'arredamento 
della scuola, al'a vigilanza sanitaria 
di essa.

Al fabbisogno dell' edilizia soola­
stioa, dell’ arredamento eoo. della

E’ bene che lo sappiali tutti quanti 
Che v’ è un Aperitivo superiore ;
E’ P Amaro <3-su3a.oxs.d.i, che fra i tan ti, 
Può dirsi, sènza tema, eh’è il migliore.

souola e della diffusione dell’istituto 
soolastioo non sono sufficienti le di­
sponibilità del bilancio dello Stato 
oome insuffioienti sono in gran parte 
dei Comuni, speoie di quelli piccoli, 
ohe non ànno beni patrimoniali e nei 
quali il limite legale della sovraim- 
posta è sorpassato oosi da toooare 
altezze vertiginose.

In altri Comuni, invece, molto si 
potrebbe fare se le amministrazioni 
fossero aperte allo spirito dei nuovi 
tempi e comprendessero l’importanza 
delia eduoazione e della istruzione 
del popolo.

Al numero già rilevante degli A- 
sili infantili se ne agginsero, nel de- 
oorso anno, altri due. Non esiste Co­
mune ohe non abbia il prescritto 
numero delle classi elementari.

Molti Comuni hannd istituito 
mantengono scuole superiori facolta­
tive. E ’ stato compiuto iu tutto il 
Circondario il riordinamento delle
souole uniche, ma non in tutti i Co-
muui si potè istituire la 4* classe per 
manoanza di Icoale.

La legge 4 giugno 1911 n. 497 si 
va gradatamente applicando. I  fondi, 
però, ohe essa mette - a disposizione 
della souola, non sono affatto ade­
guati ai bisogni di questa, nè nel 
periodo oritioo ohe attravensa il pa­
ese è possibile sperare in un mag­
gior soooorso finanziario da, parte 
dello Stato.

E’ tuttavia oonfortante il risveglio 
a favore della scuola.

Le domande di mutui per il re­
stauro e la costruzione di edifioi soo 
lastici, di nuove souole, di sussidi 
per arredamento soolastioo eoo. da 
parte dei Comuni, l’interessamento 
dei privati per una maggiore istru 
zione sono indice eloquente della 
fortuna oui è destinata la souola nel 
nostro Circondario, ohe per ordina­
mento e assetto teonioo dell’ istituto 
eduoativo e per l’indirizzo dell’inse- 
gnamento tiene certamente il primato 
fra gli altri Ciroondari della provinola.

Nessun Comune dev’essere assente 
nella nobile gara per elevare eoono 
mioamente, politicamente e moral­
mente il popolo per mezzo della 
struzione. La povertà potrà essere 
una sousa plausibile. L ’ignavia è oolpa, 
Si pensi ohe i denari spesi nella 
souola fruttano il cento per oeuto 
e non si dimentiohi ohe i popoli più 
istruiti sono anche i popoli più rioohi, 
più potenti, più ammirati, più forti.

Sin dall’ inizio dell’ autnnno I’ o- 
pera di assistenza agli operai italiani 
emigrati in Europa ha iniziato la 
raooolta di elementi ohe potessero 
servire a provare i orediti insoddi­
sfatti di rimpatriati verso le ditte 
assuntrici segnatamente per salari 
non conteggiati nè saldati al mo­
mento dell’improvvisa partenza. A t­
tualmente l’opera attende in parti- 
oolar modo, in oonoorso ool B. (Jf- 
fioio per i Confini di Terra, a docu­
mentare i residui di oredito avanzati 
da oounazionali verso le miniere della 
Lorena Eranoese (ora nella quasi 
totalità oooupate dai tedeschi) ed 
aggregate al u Comitè dea Forges.et 
Mines n di Francia. Questi si è di­
chiarato pronto in massima ai pa­
gamento, ma gli aventi diritto de­
vono far tenere al più presto al Se­
gretariato Generale il nome esatto 
ohe permetta lMdentifioazione perso* 
naie, l’ indicazione del reparto della 
miniera ove lavoravano, ed il nu­
mero di matricola. Inoltre l’opera 
oontinua ad occuparsi, anohe in questo 
eooezionale periodo, della liquidazione 
degli infortuni, del ritiro di depositi 
presso Casse di Risparmio Estere, 
ed in genere del rilascio di qual­
siasi documento oivile ed ecolesia- 
stioo ohe potesse oooorrere egli e- 
migrati.

Compatibilmente oon le attnali cir­
costanze l’opera per mezzo dei suoi 
Segretariati e oorrispondenti all’ e- 
stero (di oui alouni tuttora aperti 
nelle due Lorene, nel Lussemburgo 
ed in Westfalia) si assume la ri- 
oeroa di oonnazionali i oui oongiuuti 
rimasti in Italia desiderassero notizie.

Al tempo Btesso tenta di rintrao- 
oiare, di portare in salvo e di svin­
colare le masserizie smarrite od ab­
bandonate dai rimpatriati, molto 
spesso esposte al sequestro da parte 
dei padroni di casa insoddisfatti del- 
l'affitto.

S IT o llo g ’xa.fìa.

Fiori n a t a l i  o fiori o n c ia l i
Due ottimi manuali si sono pub- 

blioati, in questi giorni, quasi pre­
ludio gentile alle speranze onde si 
orede sia annunoiatrioe la imminente 
primavera : uno del notissimo oav. 
Roda, architetto e oostrnttore va­
lente di giardini, col titolo Manuale 
di Floricoltura (pag. 284, L. 2,50) ; 
l’altro Fiori artificiali del Ballerini 
(pag. 368, L. 3,50). Ambedne questi 
manuali hanno già avnto il largo 
favore del pnbblioo : il primo si ri- 
presente nella sna sesta edizione, ri­
veduta ed ampliata, oon 120 inci­
sioni, l’ altro-nella sna seoonda, au­
mentata notevolmente, oon 246 figure.
, Il Roda risponde ool suo lavoro 
alle neoessità della floriooltnra, che 
è in continuo progresso, ohe va e- 
stendendosi maggiormente nei giar­
dini, mentre 1’ uso dei fiori per or­
namento e per l’ industria dei pro­
fami va sempre più allargandosi ed 
intensifioandosi.

Peroiò un libro ohe in forma assai 
faoile e ohiara reoa quel complesso 
di insegnamenti pratioi obe sono in ­
dispensabili ad eliminare dalla col-

Automobile Itala 24 cavalli - Carrozzici'« 
Torpedo - elegante, ro­
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garanzìa qualunque prova. Vendesi prezzo mitissimo 
anche cambio merce con preferenza macchine.. 
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